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JI BURATTINI 
L'arte ‘del’ burattinaio, ‘pare facilissima, 

ma in sò è ‘difficile, più che non si creda, 
e pericolosa ancora. 

Principale ‘studio del burattinaio deve es» 
sere; trovare tante teste di ‘legno che si 
prestino a rappresentare ora ùn re, orà un 
ministro; ora. un.generale, .ora..un .magi- 
strato, ora un eroe, ora un vile, ora un 
galantuomo. ora un fadro, ora una vittima, 
ora un assassino. Le teste ‘di legno sono 
sempre teste di legno; ma, l’arte del bu- 
rattinaio deve. farle comparire. a secondo. | 
del''easo ‘e -delb:sogno, ‘a seconda delle 
richieste del colto pubblico e dell’’inclita 
guarnigione, ed è in questo che sta. il 
difficile. dell’arte, e in questo. sta. la causa 
delle disgrazie che ‘possono toccare ad ‘un 
burattinaio ‘qualunque. 

Se egli è un. capo .ameno.e che si ac- | 
contenta solo di far quattrini, ne.sballa:di | 
grosse; fa cho le sue teste di legno spro- 
positino sì da far smascetlare dalle risa. 

«Questi ..spropositi vengono pagati dal 
pubblico allegramente, ma ad una condi- 
zione che il ‘gioco non duri troppo. Il 
burattinaio capo ameno, muta dunque a 
tempo le sue teste di legno, e così può 
prolungare il gioco, ed intasca fin che ne 
ha tanti da vivere lautamente a spalle dei 
minchioni, 

Il burattinaio meno furbo, ma che ci 
tiene all’ altezza del suo grado, capo delle 
teste di legno, muove il suo piccolo esercito 
così da comparire riformatore della morale, | 
ristauratore della società. Egli veste sì 1 

mentica talvolta di aver usata una qualche 
iesta, per certe commedie e tragedie dove 
ci entravano ladri ed assassini. In tal caso, 
il burattinaio poco furbo deve pagare il 
fio delia suà dimenticanza, 

Oh, il mestiere è difficile; il pubblico 
non sempre dimentica, ed ai burattinai 
tocca pur spesso di passare un brutto 
quarto d'ora. 

nta 
Zanardelli che penò tanti giorni a darci 

la ‘rappresentazione dello scioglimento di 
una crisì — non ancora officialmente ri- 
solta — ci fece venir a mente proprio il 
burattinaio ed i burattini, : 

Quante difficoltà non dovette e non deve 
ancora sostenere, 1l futuro presidente del 
ministero per accontentare la nazione? 

Egli ha davanti a sè tante teste sublimi 
quante gliene possono occorrere per for- 
ware il Consiglio, ma queste teste non 
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ELLEN MIDDLETON 
‘ Perdonatemi, Ellen, se la mia mano 

scrive tali parole, ma è necessario farvi 
‘sapere ciò che questa donna termbile, come 
‘voi giustamente la chiamate, sia capace di 

dire e di fare, © il modo con cui dovetti 
procedere. L improvviso mutai tono, e le 
dissi nella maniera la più risoluta e la 
più calma: “ Benissimo, i0 vi. lascio seri- 
vere lu vostra lettera, rovinare la vita di 
una persona che io dicharo innocente non 
meno di voi del delitto di cuì la accusate, 
gettar nella disperazione mia sorella  che' 
“voi ‘sfféimate di amate, e rompere la pro- 
‘messa fattami, Ma state bene attenta] i 

suoi eroi, all'altezza dei tempi, ma si di- | scosso alla solita promossa di libertà: di 
- , 

sono di legno.s non tutte vogliono ciò che , 

lui vuole; queste ‘teste sono. ricche, ‘ricche 

di scienza, tna hon sanno pensare come 
pensa chi vuol diventare loro capo, 6d è 

degno. di. regolarle; queste. teste hanno 

tanto servito in tanti officiî, sono di gente 
che 3a con eguale disinvoltura, sia pensare 
alla difesa delle coste, come. a quella dei 

monti; che sa egnalmente provvedere al | 

commercio ‘come ‘alla. politica estera; che. 

non trova differenza fra il dirigere le fi- 
nanze e il dettar leggi sociali. 

Le teste che lo Zanardelli ha. d'attorno | 

a sè valgano a qualsiasi officio, ma sono , 

dure più che, quelle del burattinaio, è non 
si lasciano. docilmente menare, Ecco perchè 

lo Zanardelli non è arrivato ancora a poter | 
annunziare  officialmente che la cris 
sciolta. Gi mancano le teste quali nella 
sna sapienza, legislativa egli le vuole. 

Non dubitiamo, arriverà a trovarle tutte 
fra breve. 

Anzi si dice.che la erisi è risolta ? — 
(Vedi ultime notizie). 

PRETE E POPOLO 
0 DELLE ASSOCIAZIONI CATTOLICHE 

IL 
il tempo brontola, 

E ovunque mi rivolto. 
Vi dico che per l’aria 
C’ è del buio e di molto. 

(Giusti). 

Il Giusti veramente, parlava d’ un altro 
brontolare e d’un altro buio. Erano le 
idee sovversive, le mene. rivoluzionarie, 0 
aspirazioni - patriottiche, come: si. direbbe 
ora ; era tutio un popolo che si commoveva 

quella libertà che 11 Mom già prima avea 
così giurtamente chiamato : 

« Merce di ‘ladri, e furia di tribune.» Ma 
chi guarda un po’ intorno 8° accorge subito 
che v.è ben altro al dì d'oggi. E° il buio, 
e il brontolar poco allegro di centinaia di 
migliaia di operai di ogni condizione @ 
d’ogni paese che fanno a intendersela in- 
sieme, e sì dimenano, e ringhiauo, e infe- 
LOCI8CONO:s 

Perchè ? 
Han voluto educarli alla scuola della 

civiltà nuova. Strappata dal cuore la fede 
e tolta ogni speranza al di là, han inse- 
gnato loro a cercarsi come ultima la feli- 
cià della terra. Da qui l'invidia e il 
guardar cagnesco contro i più fortuvati; 
la proprietà privata un’ ingiustizia a danno 
deì più, un disordine da doversi ‘togliere a 
qualunque costo; il lavoro un giogo inde- 
gio... Per vero; in quella che altri se la 
passa in danze, 10 cocchi, in convitti, in 

RSI ORE PISO PIRLO 

io pure vado a casa a rompere, una. pro- 
messa fon meno sacra della vostra, e narro 
ad Alice, dal principio sino alla fine, tutta 
la storia della nostra promessa e del no-. 
stro matrimonio, e le dico che voi avete 
ingiustamente accusato Ellen Middieton di 
delitto, e che avete distrutta per sempre 
la sua felicità; che io amai una volta 
Hilén Middleton, che la amo ancora, e che 

se tale deve essere la sorte di lei, la mia 
sarà di abbandonare domani |’ inghilterra, 

solo, e per somipre ”. x 

* Fu cosa spaventevole vedere la rabbia 
che tese colvuiso il volto di quella donna 
intrattabile, mentre io pronunciava. tali 
parole. Ella si contorse per l'ira, un’ira 
mortale; poichò il suo volto era pallido. e, 
le sue labbra cadaveriche, ed era ansante; 
alla fine mormorò: Ribaldo! 

«E ribuldo io era ‘da vero; perchè seb- 
bene, per salvar vol io Don Sarei mal Stato 
disposto a recar danno ad Aiic», pure il 
mio primo pensiero fu rivolto al nUOVO 
potere acquistatomi con tale minaccia. che 

mille delizie, qual meraviglia se I operaio 
così predisposto impreca alla propria sorte, 
e sì ‘agita per ‘aver parte in. qualunque 
modo: alla felicità comune ? Come ? per al- 
tri un paradiso di delizia; per me isudori 
del campo, gli stenti delle fabbriche, delle 
darsene, delle miniere ? 

L'operaio cristiano guarda ben di altra 
guisa ‘il lavoro e da sua vita stentata. Per 
luì il lavoro è una legge che il Creatore 

| stesso gli ha imposto; è la conseguenza, e 
al tempo stesso l’espiazione dun fallo. 
Dal momento che il figlio di Dio fattosi 
Uomo non vi si rifiutò, il-lavoro è santi- 
ficato; è per lui‘una sorgente di meriti, 
una fonte di gloria in una vita immortale, 

| Gosì guardato, mentre ad altri è ‘impor. 
è tabile, di quanto non viene alleggerito, 

quanto non ha anche di dolce: il lavoro! 
Ma chi non ha questa fede, chi mon si 
riposa in questa speranza d'una miglior 
vita, con che cuore porterà in pace le sue 
pene, mentre altri sotto i suoi occhi è in 
condizione sì diversa dalla sua ? Oh, è un 
bel far la voce grossa contro le moderne 
teorie e le loro conseguenze. Ma: Carlo 
Marx, Lassalle colla falange de’ lor seguaci 
sono stati e.-saranno degli sventurati, ma 
non hanno poi tutto vii torto. Io non farò 
la frode d’ un ‘centesimo, spero, non’ tor- 
cerò un capello a chi si sia. Ma s'io non 
avessi questa fede ; 8° io non guardassi alla 
cara speranza dell’ avvenire, ob, socialisti 
o altro, in verità io ne sarei uno dei più 
arrabbiati. E’ pazzo chi potesse pensare 
altrimenti. ; 

Al diffondersi delle nuove idee : al mug- 
ghiar di questo nuovo vulcano, non è a 
dire se anche i.così detti grandi:e potenti 
della terra si sentano Ja tremarella addosso. 
Diavolo! E so scoppiasse ? 

| Quando. sì pensa .che è ad essi. che 
devesi in gran parte ascrivere la causa di 
tanti mali, per le leggi inique che  pro- 
mulgarono dai parlamenti; per |’ irreli- 
gione. che a sì larga mano, lasciarono  se- 
minar nelle scuole: per la noncuranza o il 
disprezzo della prima Autorità della terra, 
della Chiesa e de’ suoi ministri: per le 
ladreria che essì stessi perpetrarono a danno 
di chiese, di conventi, di tante communità ; 
per i loro turpissimi traffici; pei balzelli 
Importabili con che opprimono il: povero 
subito, pel puntiglio di tenersi prepoten- 
temente una provincia, una città; per 
tuito questo insieme... .. 

Se scoppiasse? In verità si è tentati di 
augurarsi che scopii alla buon’ ora e butti 
ali’ aria, e sgombri la terra da queste 
Vergogne senza esempio. Sarà un.quario 
d'ora. terribile, è vero: ma sì vedrà anche 
una volta che vè Qualcuno costassù che 

lento a punire, ma punisce poi, e per l’og- 

di commozione, le chiesi che ‘cosa in fine 
ella risolvesse. 

‘ Allora cominciò tra noi una di quelle 
orribili lotte in cui si mette a repentaglio 
più che la vita; tuttavia rimasi finalmente 
vincitore, e quella volontà indomabile fu 
costretta a piegarsi davanti alla mia. Voi 
siete salva finchè Alice ignori i punti neri 
deila nostra storia; finchè io viva con lei 
e colla cortesia e col rispetto le assicuri 
la tranquillità dell'animo; sua nonna man- 
lerrà la promessa che m'ha rinnovato a 
tali condizioni. Ma voi Ejlen, dovete aiu- 
tarmi a compierie; non dovete abbando- 
narmi a me stesso, poichè aliora la mia 
forza mi mancherebbe. Solo sotto i vostri 
occhi e coll’aiato vostro devo apprendere 

a. trattare Alice come mi sento abbligato 
a trattaria, Uno dei principali lamenti di 
sua nonna era per la solitudine in. cui 
vive Alice, e su questo punto devo cedere, 
sebbene, come vi dissi una ‘volta, tremi 
per conseguenze; ia voi dovete essere 
vicino a noi, con noi, Sebbene poco mag» 

1893, cioè dopu scoppiati gli scandali ban 

ha l’occhio a noi; si vedrà.che se. Dio è | 

i —. il ici memi icaie ez IN 

getto stesso per cui si peccò; ma sarà una 
grande lezione, e i posteri, se non vorranno 
esser ciechi, se ne ricorderanno per un 
pezzo. 

Triste conforto questo, dirà taluno. Via: 
Dio ha pur fatto sanabili le nazioni. In- 
vece che abbandonarsi e-dei foschi pensieri, 
perchè non far a chi più può per ricon- 
dursi sul buon sentiero ? 
— A chi più può? A chi primo? 

x. 
(Continua). 

Un altro deputato compromesso 

Il Pungolo di Napoli tre giorni fa ane 
nunziava, in forma quasi sibillina, che tra 
poco sarebbe scoppiato un altro scandalo, 
a Roma, a causa di un deputato sul quale 
— diceva — pesano gravi accuse di fatti 
abbietti, î 

Lo stesso giornale aveva ieri l’altro il. 
seguente dispaccio da Roma: 

« La notizia che vi ho dato, di un alfro | 
o gravissimo scandalo in prospettiva che 
colpirebbe un deputato, ha destato nei 
crocchi di Montecitorio una viva impres- 
sione e una legittima curiosità di sapere 
di chi si tratti. ; 

Ma io non posso dirvi più di quello 
che vi ho detto, e non..intendo di assu- 
mero la parte .di accusatore. pubblico — 
tanto più che spero ancora che il deputato 
stesso senta il dovere di dare le sue di- 
missioni, e di chiamare in giudizio coloro 
che lo hanno accusato e lo accusano. 

Forse gli elementi del processo sono già 
pronti, e il procuraaore generale della 
Corte d'Appello non tarderà molto-a pren- 
dere quelle iniziative a cui l’ ufficio suo lo. 
obbliga. » ò cd 

Delle voci che corrono tratterebbesi d'un 
deputato della provincia di Roma, com- . 
promesso in fatti veramente turpi. — Non. 
si può ora dire di più. i 

I CATOTNI 

Col titolo qui sopra il Folchetfo, che fa 
le vendette del suo amico Giolitti, serive: 

« Chiedevamo ieri, se fosse |’ integerri 
deploratore delle raccomandazioni, l’ 01 
Mordini, colui che, dopo avere (come pr 
vammo) raccomandato una prima volta. 
suo congiunto per un buon posto nei Ba 
chi meridionali, aveva poi nel febbrai 

car, raccomandato, per qualche cosa nei 
Banchi d’ emissione, un suo protetto acun 
ministro incaricato di sorvegliare i Banch 
medesimi, 

Nessuno avendoci risposto, rispondiamo 

sieno i pericoli del mondo, e invigilerete 
su.lei che, nella sua fanciullesca igaoran 
è come un angelo tutelare tra noi e il 
vostro persecutore. Nei sentimenti con cu 
noi dobbiamo riguardaria e amarla ev: 
qualche cosa di sacro. Io la considero 0 
commosso come madre di mio. figlio; l 
benedico nel mio cuore per aver salvati 
voi dalla infelicità e dal pericolo. Se cc 
muni pregiudizii, scrupoli volgari non 
oppongano.al bene che voi. potete far 
Ellen, forse per noi tutti si apparecchian 
giorni migliori, } 

‘ Ricordatevi di darci notizia espressa= 
mente del vostro matrimonio appena sia. 
stabilito. Vi avverto poi che sarò circo». 
spetto, prudente e discreto finchè voi 
dimostriate intera fiducia, lo non posso 
rispondere delle mie azioni se il capri 
o ingiuste paure vi allontanassero da. 

contro la Tracy, e senza dare alcun segno giore per età di Alice, voi sapete dove 

Avcora una volta ‘addio; il Signore vi 
benedica. ih 

. HENRY LOVELL,” 

(Continua,) 



EP E di 

noi. L'autore di questa seconda raccoman- 
dazione è proprio |’ onorevole Mordini. 

Si tratta di un concorrente al posto di 
cassiere della Sede di Roma, del Banco 
di Napoli, quando il tito'are fa arrestato 
dopo lo scandalo Cuciniello. 

Chiedevamo pure, e questa volta, a puro 
titolo di amenità, se alcuni di quegli stessi 

* Sette, i quali composero un bello e nobile 
trattato sul pernicioso sistema delle racco- 
mandazioni, non avessero fatto, durante 
l'esercizio del toro tremendo ministero, 
Varie raccomandazioni su carta portante — 
per mera combinazione — il timbro del | 
Comitato inquirente, eccettera, più vol- 
egrmente noto col titolo di Comitato dei 
Sette. 

Nessunu avendoci risposto, rispondiamo 
nui, che quelle raccomandazioni. esistono 
veramente. 

L'intimità di Giolitti con Chauvet 

A proposito del credito Mobiliare e della 
responsabilità di Giolitti, il Don Chi- 
schiotte narra questo curioso aneddoto: Ai 
2 gennaio 1893 Giolitti sapeva; come. sa- 
pevano moltissimi privati, c'ò che si pre- 
parava intorno alla Banca Romana. Tut. 
tavia egii andò a Cavour, dove, giunto, 
mandò il suo segretario all’albergo ordi» 
nando di non portargli che due volte il- 

« giorno i dispacci. Però aveva lasciato la 
sua cifra a Chauvet, perchè capitando un 
avvenimento grave relativo alla fusione e 
liquidazione detle Banche, che Chauyet 
trattava, potesse telegrafare. 

Infatti, per provvedere al panico pro- 
dottosi sulla piazza di Milano, che rifia- 
tava di ricevere i biglietti della Banca 
Romana, si dovette ricorrere a Cavonr, 6 
poi perchè decifrasse la risposta venuta da 
Cavour. 

L'originale della decifrazione, tutto di 
| pugno di Chauvet, sta ora negli offici 

della Banca Romana. 

. IL MALANDRINAGGIO IN SICILIA 

Abbiamo da Palermo, 4 dicembre. 
A Santo Mauro Castelverde, Angelo 

Botta, giovane civile, non si sa il perchè, 
fuggì dal paese dandosi alla campagna, 
inerme. Una pattuglia di soldati lo incon- 
trò in contrada Corsa e gli intimò la resa, 
Egli fuggì precipitosamente e la forza pub» 
blica, sparò, freddandolo. 

A Pachino, ignoti malfattori, praticando 
un foro nel tetto, si intromisero nella casa 
assassinacdo i coningi Dimartino e deru- 
bando 12,000 lire, 

A Piazza Armerina altri malfattori pe- 
netrati notte-tempo in casa del possidente 
Grillo Giuseppe, lo assassinarono barbara- 
mente insieme alla moglie. La testa del 
Grillo, staccata dal busto, fu trovata sul 
tavolo rivolta verso la porta. La cittadi- 
nanza è terrorizzata. 

A Cattolica Eraclea ancora altri malfat- 
tori, assass narono Calocero Selvaggio, ti- 
randogli delle fucilate, poscia lo massa- 
crarono a colpi di scure, estraendogli gli 
occhi, indi lo gettarono nel fiume Pietani. 

. La pubblica sicarezza in Sicilia. si .fa 
Sempre peggiore ma!grado le zone e sot- 

- fozone. 

Teniamo srmpre con noi degli « Ovo'd ». 

TA 
Borgonato — Ignazio Lanna. — Igna- 

zio Lana è morto a 79 anni nella sua vecchia 
casa di Borgonato all’una antimeridiana di lune- 
dì u. s. Egli era una delle figure più caratteristi 
che della regione lombarda, Indipendente e sproz- 
zante di ogni convenzionalismo e di ogni freno 
così nell’ ordine intellettuale come. nell’ordine so- 
ciale; il Lana: era talmente “ qualcuno ,, che a 

«chi lo avesse veduto o sentito parlare una volta, 
| non poteva più uscire da'la memoria. Sarebbe 

| stato difficile ascriverlo ad un partito. Era un 
grati galantuomo: per alcuni tali conservatore, 

| per altri democratico sincero; in filosofia ammi. 
 ratore di Voltaire, e pure non irreligioso. Da molti 
anni, ma in questi ultimi tempi Specialmente, lo 

‘|  spadroneggiamento zanardelliano nella provincia 
| di Brescia, lo aveva posto in una specie di lotta 

permanente, acuta, acetrima col partito capitanato 
dallo Zanardelli. Come Capan-o, era in perpetua 

‘ ribellione colla divinità imperante e cogli animi e’ 
seguaci di questa. Occorrerebbe un volume, e non 

— sarebbe dei meno interessanti e curiosi, a raccon- 
tare le fasi, gli episodî, gli incidenti grandi e 
piccoli di questa lotta accanita. fi 

Già da tempo la sua carta da. lettera portava 
| come intestazione: “ Dalla Provincia d’Italia fuori 

| legge, Pubblicò anche un giornaletto: ZL? Eco 
di Borgonato e provivcia. Fer lui lo scrivere 

‘era un bisogno. Ed anche in questi ultimi mesi. 
atfranto dal male di cuore, passando lunghe notti 
insonni, oppresso dall’ asma, continuò a mandare 

| articoli è lettere a giornali, tenendosi pure in cor- 
| Fispondenza cogli amici, 

i 

IL CITTADINO ITALIANO Di MERCOLEDI 6 DICEMBRE 1893 

originalità del Lana sì può desumare da que- «J@ri Vario riori Autorità, La presente ;relaziono  divulgata 
o ATA della fia Fa Neli viaggiava "io Te: peratura: Massima {5,2 Minima —24 col mezzo della stampa. e distribuita. qualche 

i principali danubiani, ed un giorno al suo ammi- 
i nistratore a Bergonato — dove è la casa che 

abita e dove si spinse — giungo notizia che il 

conte è malato. A breve distanza sopravvengono 
telegrammi colla notizia dsll’ aggravamento a della 
morte di lui. Lì, a Borgonato, è come un feudo 
del Lana; e si può imaginare la impressione, i 
commenti, i discorsi in seguito alla luttuosa notizia. 

Si preparano solenni esequie, si pensa alle ono- 
ranze. E una sera, mentre nel paesello d’altro 
non si parla, alla porta del castaldo si presenta... 
il defunto: Il povero castaldo quasi sviene 
del'o spavento. “ Taci, taci — gli dice il conte 
Lana — e aprimi la porta della torretta. , L'al- 
tro, confuso, tremante, balbettante, obbedisce. Il 
Lana si rinchiude colà, e.il giorno dopo, da una 
finestrella, non veduto, osserva ed ‘ascolta tutti i 
discorsi, le chiacchiere, gli elogi. e non elogi cha 
si fanno al suo indirizzo, E nel momento in cui 
tuttì si apparecchiano ad entrare in chiesa per 
recitargli il requiem comparisce in pubblico. 0- 
guuno imagina il quadro. — Gli domandarono 

avevo le mie ragioni -- rispose —- e vi dirò che 
dopo cambivi di opinione riguardo a parecchi 
individui... ,, 

Fioma — La querela Chimirri contro 
Fazzari — Il P. M. ho concluso perchè il Faz- 
zari sia condannato ‘per diffamazioni continuate e 
senza attenuanti a 14 mosi di reclusione ed a 

i 1200 lire di multa — e il gerente, per le atte- 
i muanti, a 11 mesi ed alla multa di L. 1200. 

Parlò l’ avv. Cabosvich, della difesa, il quale 
sostenne che gli scritti del Fazzari contenevano 
fatti già accennati da sentenze di tribunali, 
Rovigo — L'incendio doloso della casa 

dun sindico — A Grignano, dopo la festa del. 
l’ inaugurazione della Società operaia, si è incen- 
diata la casa del presidente di essa, Badenga, 
sidaco del comune, appartenente al partito mo- 
narchico. Si ritiene cha l’in:endio sia doloso, 0- 
pera dei socialisti avversari, 
re e A inn e oa —_— 

inghilterra — Le spese elettorali — 
Si è pubblicato in Inghilterra ‘un Libro Azzurre 
che ci fornisce dei curiosi particolari sulle spese 
che costò l'elezione generale del 1892, 

L’ elezione dell’anno scorso costò in tutto il 
Regno Unito la semma enorme di 598,582 ster- 
line, cio 28,963,000 lire. Questa somma fa som- 
ministrata da 1,807 candidati, di cui 670 furono eletti, e 637 ebbero avversa la sorte, 

Su 6,158,023 elettori che conta il {Regno «Unito 
vi furono 4,605,442 voti. Da ciò si ritrae che ogni voto costò in medie 4 scellini e un penny, 
cioè 5 lire e 10 centesimi, 

In Scozia le clezioni appariscono più care che 
altrove: infatti ogni voto vi ‘ha reso necessaria 
la spesa di 4 scellini 6 8 pence, cioè ‘di 5 lira e 
80 centesimi; in Inghilterra, ‘il Prezzo medio di ciascun voto è stato di 4 scellini e 2.penee, o. di 
5 lire 6 20 centesimi; in Irlanda, di 2 scellini, 8 
pence è 314, 0 di 3 lire è 87 centesimi. * 

Il costo delle elezioni varia secondo cho le cir- 
coscrizioni sono urbane, rurali, universitario, Nei 
centri le spese elettorali sono maggiori cho nei 
borghi. La differenza in più, in Inghilterra e in 
Scozia, è di lire 2,50 per voto, e in Irlanda di 1,25. Elevatissime sono in Irlanda le elezioni universitario: 5 scellini 0 6 pence, cioè 7 lire è 
10 centesimi per voto! 

Queste cifre naturalmente non ‘rappresentano 
cho delle medie, giacchè lo spese reali sono molto 
superiori o molto inferiori. 

Nele ultime elezioni il candidato’ eletto che pagò più caro i suffragi dei suoi concittadini fa 
il signor Graham Murray, rappresentante di Bute 
in Scozia, che per 1,466 voti sborsò 90 lire ster- line, cioè 12 scellini e 4 pence per voto Il can- didato disgraziato che pagò più cara la sua scon- fitta, fa il signor John Leighton che a San Pan- crazio (Londra) ebbe 35 voti, ciascuno dei quali gli costò 12 sterline 18 scellini e 10 pence, ovvero 823 lire e cinquanta centesimi. 

Il fortunato candidato a cui costarono meno i suffragi dei suoi elettori fu il sig. M° Tally, rap- presentante di South Leitrim, in Irlanda, cho fu 
eletto da 4,241 voti al prezzo di 55 centesimi ciascuno 

fu quella del signor Ugo Gilzean Reid che pagò 1,968 sterline e 15 scellini, quasi 50,000 lire, per non essere eletto. Al contrario i signori William O’ Brien, Tanner e Donnelan eletti a Cork non spesero che 550 lire ciascuno, i 
L'elezione di Gladstone costò 945 sierline 0 23,625 lire. Quella di John :Morley 37,050 lire; 

quella di sir William Harcourt 24,575 lire; quella del Bidfuur 13,366 lire; quella di Chamberlaim 
15,620 lire; quella di sir Carlo Dilké 30,617 lire. 

In queste cifre non sono comprese le spese che 
fanno # candidati per ina//lare le loro circoseri» 
zioni prima del periodo elettorale. -- Se vi fossero 
comprese si raddoppierebbe il totale delle Spese. 

Notisi che i candidati del 1892, pur spendendo 
la simma di 23,963,300 lire non oltrepassarono i 

di 28,235,750. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DIL GIORNO 6 DICEMBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 40.8 
Min. Ap. notte —0.9 

Barometro 751 
Stato atmosfarico Sereno 
Fento. Est forte 

Pressione leg. crescente 
ii 

una volta il perchè di quella curiosa trovata, “ Ne . 

In modo assoluto Ja candidatura più costosa” 

limiti della legge che permette una Spesa totale. 

Me .ia 10.73 Acqrs caduta m. 
Altri. tenomani : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ora Europa Centr. 7,36 Lova ore 5.50 
Passa al meridiano » 11.58.26 Tramonta 16.51 
Tramonta » 16.19 Età giorni 28, — 

Fenomeni: 
/ 

Sulle condizioni delle acque pota- 
bili nei comuni circostanti alla 

città di Udine 

Relazione 

all’ Itt. Prefetto della Provincia di Udine 
Nell’ accettare il mandato affidatole dall’ Ono- 

revole Consiglio provinciale sanitario nolla se- 
duta del 26 setterabre 1893, la sottoscritta Com- 
missione si propose non tanto di promuovere ana- 
lisi chimiche o bacteriologiche delle acque pota- 
bili da studiarsi, quanto quello più semplico, ma 
non meno importante, di rilevare cioè le condi- 
zioni di dette acque. Con altre parole, essa si 
.propoeva di rilevare, insieme ai caratteri fisici 
più grossolani e appariscenti -delle stesse, quali 
erano le probabilita di più o men facili inqui- 
namenti, ciò che, se ben guardiamo, dal lato 
igienico è appunto quello che maggiormente in- 
teressa. SS 

Difaiti, anche acque chimicamente e bacte- 
riologicamente | purissime pel momento, possono 
in date condizieni di tempo e di circostanze dis 
ventare micidiali alla salute. dell’ uomo e degli 
animali domestici, fonte di gran parte delle nostre 
ricchezze. Lo provano quotidianamente le acque 
di certi pozzi 0 di canali scoperti, nonchè quelle 
pur anco di sorgenti o condutture male protette, 
che, ‘nnocue alle vos per anni interi, diventano 
da un momento all’ altro. tanti veicoli del tifo, 
del colera, della difterite, della dissenteria epide- 
mica, dell’ elmintiasi, del carbonchio, ecc. per poi 
tornare magari nuovamente innocue per un lungo 
lasso di tempo. 

Le acque correnti e telluriche della pianura 
friulana da noi percorsa inizialmente sono ottime 
dal lato chimico, come lo provano le molte: ana- 
lisi già esistenti in Prefettura. Dal lato bacterio- 
logico, a dire il vero, mancano i dati; ma, per 
induzione, im grazia dell’ analogia, è facile poter 
ammetter» che lese sono pure inizialmente nella 
parte.più alta. eli’ ‘tipiano fr.ulano, dove. tro- 
vansi a una profou.ivà di trenta e sessanta metri 
circa dalla superfic » del suolo. Un così grosso 
sirato di terreo i.nge da potente filtro anche 
pei microbi patoger:, che (come la scienza lc: di- 
mostrò) non passa.) di solito i 10-12 metri di 
Bpessore, amme:sgci: non sienvi dei fveri canali 
sotterranei, che li ‘“asportano oltre, meccanica- 
mente. con facilità, ‘10’ che è una’ eccezione estre 
mamebte rara, betw..è non sempre mancante pal 
caso nostro. ; 

Invece più incerti. è la cosa là dove le acque 
potabili del sottosuolo trovansi a pochi metri 

«dalla superficie, come appunto nella parte bassa 
dà moi percorsa: verso Palmanova, Trivignauo, 
Moi togliamo, ecc. nonchè eccezionalmente ia certi 
punti della parte alta più vicina ai colli, 
Ab:ora più incerta poi è là dove si trat'a di 

[acque potabili scorrenti alla superficie del suolo, 
‘esposte alle lavature (per opera delle pioggio) 
‘deì campi concimati, esposte agli scoli’ del 
‘cortili e delle strade, esposte ai prodotti delle 
Îluvature' delle biaucherie e degli oggetti domestici 
‘d’ogni’ genere, che furono ‘a contatto più e meno 
‘diret*> con ma*:% di varia natura. 

Seno questi i iatti che nel caso nostro era fa»: 
(cile prevedere. Ma la Commissicue, nelle sue 
‘escrisioni, trovò che le condizioni di raccolta, di 
pro’ zione, di manntenzione dei ‘manufatti, ecc. 
nei vari centri abi. % erano tali da far nascere 
grave il dubbio, anche la dove le andizioni ini- 
ziali erano ottime. loi 

Egli è per questo che Ja Commissione, innanzi 
alla grandiosa idea del Comune di Udine, di 
forn:te, cioè, d’acqua potabile pura e ben con- 
dizivnata, vltre le sue frazioni, anche i vari 
Comuni ad esso circostanti, sente il dovere di sc 
gnalare al pubblico dei patsi interessati il peri- 
colo che lucessanteranto, nelle attuali condizioni, 
gli suvrasta. L'idea è certo delle più geniali, e, 
pei Vautaggi cha cdi essa ci possiamo indubbia. 
‘mente ripromettore, merita di esssre presa In seria 
considerazione. La respons.bilità che pesa in 
questo momento sulla coscienza dei pubblici Am- 
ministratori, uei Comuni interessati è grande, e 
nou cet) compatibile che una simile questione 
possa essere da lo:0 trattata con leggerezza. 
+ La Commissione ha voluto espressamente aste- 
nersì dall’ entrare nel campo. economico di tale questione, e ciò non tanto perchè non lo 
creda suo compito, quanto perché davanti all’ im- 
portanza igiemca lo ritiene di mojito inferiore. 
Essa crede che in tale momento, per uno scopo 
così santo, diretto a salvaguardare ora e per 
sempre tante vittime, qualunque: sacrificio peca- 
Diario sarà per ottenere il plauso. dei presenti e 
la gratitudine dei fuiuri; essa crede che quando 
s1 tratta della salute di se stessi e dei propri 
figli, sia permesssu eziandio incontrare degli 1m- 
pegll pecuniari da saldarsi nel corso degli auni 
che Verranno ; ‘essa crede perle dette ragioni, 
cue la questione economica sia del «iutto secon» 
darla e per nulla i2wmbile, 

pla il caso di quei Comuni. che trovandosi, per 
rispetto alle acque potabili, in condizioni cattive, 
pussono essere dalle Superiori Autorità obbli- 
gati a prowved rs.e. Nel caso nostro, come sì 
dirà meglio nel coso. della presente relazione, 

"quasi tutti i Comugi da noi presi in esame gi può 
dire che si trovino appunto, 0 per una ragione V 
per l’ altra, in tali tristi ‘condizioni. La Commis: 
siQue per altro non crede che da parte delle Supe: 
riori Autorità vi debba essere bisogno di far va- 
lere la forza delle leggi, : 

La popolazione tr.ulana ha senno più che 
sufliciente per comprendere la ragionevolezza di 
certe idee altamente utili e umanitarie, che hanno 
per di più il pregio di essere sorte in seno ai proprì figli, ed è perciò che la Commissione si 
lusinga ul veder trivufare il grandioso progetto, 
in seguito al i:m: ‘e invito da parto delle finpe 

& 

L'art. 44 della vigente legge sanitaria contem- 

tempo prima fra i Consiglieri dei Comuni inte 
ressati, psrchè possano a loro bell’ agio studiarla 
e ponderarla, servirà, essa crede, più di qualun- 
que mezzo coercitivo, a persuadere le maggioranze 
dei Consigli a votare per la grande innovaz.one 
igienica degna dell’ epoca romana. 

Nella tabella manoscritta annessa alla presento 
relazione, sono esposte le . condizioni delle acque 
potabili mei vari centri abitati apparteneni a 
ciascuno dei sedici Comuni circostanti a Udine, 
che potrebbero, in tutto o im parte, approfittare 
dell’itea messa innanzi dalla città capoluogo. Ed 
ora ecco quali sono ie condizioni delle acque po- 
tabili presentemente usate in tali centri abitati. 

Alcuni fanno uso per bere, esclusivamente 0 
quasi, di acque ©orrenti inquinabili, alla quali 
ricorrono durante tutto l’anno e per gran par:> 
esso. Abbiamo fra. questi: Cerneglons, Ziracco, 
Orzano, Cortello, e fino all’altro ieri anche Re- 
manzacco e Battrio, Questi centri abitati meritano 
primi la nostra aitenzione e sentono grande 1l 
bisogno di acqua potabile pura 0 protetta da 
inquinamenti, 

Altri centri risolsero discretamente la questione, 
mediante pompe con tubi metallici impermeabili 
infissi nel suvlo fino alla profondità di ‘circa 20 
metri (Bicinicco di sopra, Felettis, ecc.) Quest) 
metodo, relalivamente abbastanza buono, sarebbe 
applicabile anche alle altre frazioni del Comune 
di Bicinicco, in grazia della speciale loro posizione 
topografica, ed è per ciò che un tal Comune, che 
contiuua nell’opera bene incominciata, può dirsi 
ora in via di soluzione del problema, e può per 
couseguenza esser lasciato da parte nella questione 
che ci occupa. 

In altri centri ancora, come a Gonais a Onta- 
gnano, a Fauglis, si adottarono în quasti ultimi 
anni delle pompe meno prof.nde, cioè di 8-12 metri 
circa, perchè a quella profondità in una tal zona 
sì riscontra l’acqua della falda sotterranea. E 
una risoluzione del problema che lascia meno 
tranquilli che non sia in quel di Bicinicco, ma là 
peraltro è sperabile possa riuscire con poca spesa 
l'istituzione di pozzi artesiani, i quali; anche se 
non dar:nno acque Zampillanti, le porteranno [però 
così vicine alla superficie del suolo da rende:ne 
poi facile l'estrazione coll’ aiut) delle comuni 
pompe a mano. Auche il Comune di Gonars per 
conseguenza, colle sue due frazioni di Ontagnano 
e Fauglis può considerarsi nel caso di sciogliere 
con facilità in modo più economico il  nroblema 
della buona acqua potabile, e può quinui esclu- 
dersi esso pure dalla nostra questione. 

(Continua). 

Società Cattolica di Mutuo Soccorso 
in Udine 

Il di 8 dicembre, sacro all’ Immacolata 
concepimento di Maria SS, si compiono 
otto anni dacchè fn inaugurata in Udine 
la Società Cattolica di Mutuo Soccorso. 

Nel sudd. giorno nella sala sociale si 
uniranno i soci in assemblea generale per 
rinnovare le nuove cariche pel biennio 1894- 
95, e nella’ Chiesa di S. Cristoforo, sarà 
celebrata una S. Messa in rendimento di 
grezie a D.o ed a Maria SS. per i larghi 
aiuti concessi alla Società, e per impetrarne 
ancora. 

La questione della moneta spicciola 
La Camera di Commercio partecipa che 

la R. Tesoreria provinciale di Udine, di» 
stribuì finora lire 90,000 in buoni di cassa 
da una lira, e 28,000 lire in moneta di 
bronzo, e sta ora distribuendo altre 60.000 
lire di buoni di cassa da una lira e 20,000 
lire 1n monete di bronzo. 

La Tesoreria ha poi avuto avviso che 
oggi o domani riceverà 100,000. lire 
in biglietti di Stato da 10 e da 5 lire, 
Essa attende inoltre nuove spedizioni di 
buoni da una lira, per provvedere ai biso- 
gni del mercato. 

Tandem!! 
E stata fissata l’ udienza dell’11 dicem- 

bre per la discussione della causa contro 
quel Pezzetta. di. Bui, che ferì gra- 
vemente in Osoppo il sig. Enrico Fabris 
giovacotto molto conosciuto in città. perchè | 
fu prima direttore della farmacia 
Fabris in Mercatovecchio, 

ll Fabris si è costituito Parte Civile, 
nominando a suo procuratore l'avv. Gia- 
como Baschiera, 

Società Alpina Friulana 
Per venerdì prossimo 8 corrente è fissata 

un’ escursione partendo alle 6 10 psr. Moi- 
macco col treno e da questo a piedi per 
Faedis, Attim:s e Nims a Tarcento. Si 
arliverà a Udine alle 17,6. ii programma 
dettagliato è visibile-alla ‘sede sociale. 

Auge'o 

Esercizi di ginnastica 
L'on. Mertini, con apposita circolare ai provveditori agli studì, ha rammentato loro 

lo proibizione assoluta nelle scuole maschili 
degli. esercizi ginnastici ag'i anelli, alla 
sbarra, elle parallele ed &l cavallo prima. 
del 17.0 anno di età degli ulunni; e la 
proib'z;one complsta di. tali atrezzi. nelle 
scuole femminili, 

‘Per gli ufficiali sanitari 

L’ autorità sanitaria provinciale ha de. 
nunciato all’ autorità Giudiziaria l’ Ufficiale 
sanitario di Azzano X, il quale, contraria» 
mente al disposto degli arucolì 45 e 47 
della vigente legge sanitaria, non avrebbe 
denunciato nè al Sindaco del luogo, nè al 
medico provinciale molti casi di scarlattina 
ed altre malattie infettive, che da oltre due. 
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IL CITTADINO ITALIANO ‘DI MERCOLEDI 6 DICEMBRE 1892 

mesi andavano manifestandosi in quel Co- 
mune La prefettura, che per via indiretta 
venne molto tardi a cognizione del fatto, 
mandò sul luogo il medico provinciale, e 
fu in seguito alla sun visita che si dovatte, 
per quante a malinquore, ricorrere alla se- 
vera misura di cui sopra. La questione sarà 
pure portata dinanzi al Consiglio  prov.le 
sanitario per gli eventuali provvedimenti 
nell’interesse della sanità pubblica. 

Furterelli 

Padovan angelo di Pordenone di giorno 
dalla casa abitata di Piccoli Sante rubò og- 
getti di vestiario per L. 14. 

nta 
Picco Maria in pubblica via sotiraeva con 

destrezza dalla tasca di Pittoni Vincenzo 
un portafoglio contenente L. 30. 

eta 
Di notte ignoti mediante rottura pene- 

trati nella cappella di S. Antonio di Arta 
e rotta la cassetta delle elemosine rubarono 
la somma di L. 2. 

+" 
M. A. pregiudicato è sospetto autore del 

furto di polli-valutati L. .35 a danno di 
Giovanni Pegoraro di Udine. 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di novembre 1898. 

Sussidii a domicilio ordinarii 

(A
 

9 L. Ga 4 Ù L. î 
>» 4a 5. » 186 >»: 744 
» ba 8 » 222 » 1211— 
» 8a 10 » 59 » 501. 
» 10 a 15 DTA ». 88—- 
» 15 a 80 » 17 » 270. 
» 30 a 40 veti » —— 
» 40 in su ». — » 

i » 
Totale sussidi N. 728 per L. 8547.— 

in razioni alimen- 
teri N. 21 Totale L. 85.70 

Tota'e N. 749 L. 3632,70 
Mesi precedenti L. £5944,60 

Totale L. 39577,30 
Ricoverati : nell’ Ospizio Tomadini N. 4— nella 

Pia Casa Derelitte N. 5, i 

Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 
Ditte varie per onoranze funebri come da pub: 

blicazioni durante il mese L. 149.50 
Billia D.r Gio. Batta per desig. suss. >» 12.— 

Totaie L. 161;50 
Mesi precedenti » 7288,90 

Totale L. 7450 40 
La Congregazione, riconoscente ringrazia. 

La più bella strenna 

che si possa dare a parenti, amici cono- 
scenti, è il procurar loro il modo di gua- 
rire dalle malattie e di prevenirle. 

A tale scopo basta semplicemente far 
loro pervenire il Giornale di Kneipp, in- 
dicatore ufficiale del sistema di cura Kneipp 
inviando all’ Amministrazione di Udine, 
via della Posta 16, cartolina vaglia. di L. 
5 per l’ltalia, e di L. 6.20 per gh 
altri stati, prezzo d’ abbonamento per un 
anno, unitamente al preciso indirizzo della 
persona alla quale si vuol regalare una sì 
bella strenna. 

Ip n 

Annunciamo con dolore la morte del M.0 
R. Pievano di Enemonzo © — 

D. LUIGI PASCOLI 
‘avvenuta il giorno 4 corr. 

Uomo colto e zelantissimo della gloria di 
Dio e del bene delie anime sacrificò sè 
stesso, come il buon Pastore, per la vita 
delle sue pecorelle. Era ricco, e si fece po- 
vero per esse, impegnendo e spendendo 

‘ tutto ii suo per soctorrere |’ altruì miseria. 
L'orfano, la veuova, il dereliito, hanno 

perduto un padre pietoso e lo piangono 
amaramente in una a quei tanti che eb- 
bero occasione di conoscere e di apprezzare 
le virtù che lo animavano sempre. 

Iddio lo premii nell’ eterna gloria. Pre- 
ghiamo per l’anima sua. 

L'uso del ferro 

‘nelle malattie Sposteniche (Brawn ossia di 
uebolezza) è antichissimo e tu sempre con- 
sigliato da tutti i. Capiscuola per quanto 
disparati e contrari nelle loro idee. Però 
oggi in cui la medicina seguendo il natu- 
rallsmo ha abbandonato le idee preconcette, 

‘e che come disse )’illustre Prof. Guido 
Baccelli: (bell’ inaugurazione . dell’ ultimo 

«congresso medico tenuto qui in Rma); 
«« Lò siudio delle cause morbose ha irasceso 
<la provincia dell'Anatomia Patologica e 

«sul vivo si traggono nuove ed inesauribili 
ragioni di studio. » Oggi sì sa che non è il 
solo ferro che manca nel sangue dei scro- 
folosi, dei rachitici, delle clorotiche, e di 
tutti i malati per debolezza, ma vi manca 
ancora or più or meno il fosforo ed 1 suoi. 
cali colle basi alcaline. Calce, ecc.ecc. Ora 

I acqua ‘ferruginosa ricostituente del dott. 

chimico Mezzohm di Roma è ricca ap- 
unto di ferro, di fosiai, e del'e dette 
asi alcaline è eminentemente ricostituente 

per la facilità con cui tali elementi pane- } 
trano nel sangue per la loro unione con . 
un potente digestivo che-pur ‘entra nella.+ 
sua composizione; Non solo è il più razio- 
nale ma il più pratico. rimedio: per gua- 
rire prontamente tutte le malattie di lan- 
guore. S: vende in bottiglia de L, 1,50. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi. 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4,50, — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o. re piccole: aggiungere: L..0.70 
per l’affrancatura ».. 

Unico deposito in Udine. presso. la. farmacia . 
G. Comessatti — "Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
tomi ‘Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bidoni -- Venezia, farmacia Botiner farm. 
Zampironi. 

DIARIO SACRO 
Giovedi 7 dicembre — s. Nicolò — Vigilia a 

tutto olio per gli ascritti al Terzo ordine; 

ULTIME NOTIZIE 

La Crisi è finita? 

Oggi alle 10 secondo, che raccontano i 
telegrammi di Roma, i nuovi ministri do- 
vrebbero essere già stati del Re. 

Ma non si sa bene, se ne abbiano tro- 
vate la via. Ii telegrafo ‘ce lo indicherà 
più tardi. i 

Si sa con certezza che Guicciardini ha 
rifiutato il portafoglio delle fioanze; e si 
domanda da organi per liberali : 

Quel Barattieri, ex moderato, sinistro fer- 
vente e servo devoto di Zanardelli, sem- 
plice e fortunato colonnello fino ad ieri, 
ignaro di tutti gli usi diplomatici, irre- 
dendo e irredenusta, mentre. vige la tri- 
plice alleanza; — quale contribuito di 
forze porterà nelle nostre relazioni col- 
) estero ? 

Che cosa potranno dire a Iui e chs cosa 
saprà egli rispondere ai rappresentanti 
delle graudi potenze senza l’imbeccata del 

* principale, incerto e oscillante. anche. lui 
in fatto di politica estera, perchè’ stretto 
«da una pare dai trattati, dall’ altra dai 
vincoli coi rad.cali fcancofili ? le 

Che cosa farà nelle attuali distrette quel 
buono e corto generale di San Marzano, 
ereditiere inconsciente dell’ eredità del Pel- 
lovx, dopo le splendide prove. fatte. in 
Atrica, dove con 20,000 uomini scelti ed 
eccellentemente armati ha avuto l'abilità 
di mantenere tre mesi il contratto coi bar- 
bari senza ardire di attaccarii ? 

— E quel povero Cocco-Ortu, che non 
sa scrivere una lettera senza lasciarvi ca- 
dere quattro spropositi di grammatica, -a 
qual titolo è stato fatto ministro, quando 
si'eccettui la sua' devozione illimitata ale’ 
l'on. Zanardelli ? 

— E quel taciturno di De Biasio, vera 
macchietva degli Uomani seri del Ferrari, 
che tace per nascondere la propria defi- 
cienza, e che se apre la bocca, la apre per 
dire la cosa più semplice del moudo colla 
gravità di un oracolo f 

— E quel Gallo, bravo giovane, ma 
preposto all’ istruzione, senza esser passato 
nemmeno pel tramite del segretario gene- 
rale, e nominato minist.o, essendo un sem- 
piice libero docente di estelica e avvocato 
senza avvoca\ura f — 
— E il Fortis, come si può trovare ai 

Lavori Pubblici, egii che è soltanto un 
discreto legale, e essenzialmente un uomo 
poiitico cou ruiti gii eccessi della  parti- 
gianeria ? 

— E il Vacchelli, come può bastare da 
solo a risolvere la tremenda crisi che at- 
traversiamo, crisi complessa e travagliata 
dinanzi alla quale sì rimpiceolisce |’ animo 
di uomini più forti e più competenti ? 

Processo Pinto 

E’ giunto Simino, segretario del nego- 
ziante Merlo, imputato della falsificazione | 
materiale delle buliette d’ ordine del prin: 
cipale. Chauvet, Gallina e Pinto #’inter- 
rogano giornalmente; talvolta si confron- 
tano. Fu loro concesso il permesso di scri- 
vere alle famiglie. 

Processo Tanlongo 

Tanlongo ha conferito coi suoi difensori 
e presentò ricorso, per mezzo dell’ avvocato 
Pessina, in Cassazione. 

Piroscafo incagliato 

Roma 5. — Si ha da Londra che, se- 
condo un dispaccio del Lloyd, il pir. ital. 
Napoli proveniente da (Genova e diretto 

‘a Santos si è incagliato presso l’ isola Vic- 
toria. (Brasile) riportando una falla, — 
Tutte le persone che erano a bordo furono 
salvate. 

e e serie beati 

TELEGRAMMI 
Buenos Ayres.5 — I raccolti principiati 

sono eccellenti. Lo. elezioni  Municipali si 
fecero con calma completa. Il ministro dalla 
finanze Terry progettò di ridurra al ‘4010 

| la tassa sugli utili della Banche, 
Londra 5 — Il Daily News smentisce 

l’ accordo anglo francese per porre l’ alto 
Makong sotto la sovranità della China. 

San Giovanni di Terranova 4 — Power 
Vescovo cattolico, è morto di pneumonite. 

Notizie 'di Borsa 

6 dicembre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 98.70 a L. 94.20 

id. id. i genn. 18983» 9153 » 9278 
id, austr. in carta da F. 97.50. » 97.74 
id, » inarg. » 97.30 » 9740 

Fiorini effettivi da L. 230 75 » 281.25 
Bancanote austriache > 230.75 » 281.25 
Marchi germanici » 141 » 14175 
Marenghi » 22.80 » 22.80 

ORARIO FERROVIARIO. 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DÀ VENEZIA A UDINE 
2.—. miste CH] b.e6 = diretto 1.45 
4.59 = omribug 9.18 5.15. omnibus 10,185 
7,03” misto 16.14 10,55 id. 15 34 

Ì1.25 diretto 14.15 14.20 diretto 16.26 
- 13.2) omnibus 18.2) 17.81% misto 2:49 

17,50 id. 22,46 18.15 id, 23.40 
20.18 diretto 28,08 22,2) omubus 2.35 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
® Part. da Pordenone 

DA SPILIMB. A CASARSA 
9.80 omnibus 10.15 7.55 omnibus. 8.35 

14.48 misto 18.85 13.10 misto 18,5; 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDIRE 
555. omauibus 9.— 6.39 emribus 9.25 
7.65 diretto 95 929 diretto = 11.05 
10,40 omalbus . 13,44 14,39 omnibus 17.06 
17.06 dirett; 19.09 16 55 ld. 19.40 
17 85 UoiRiDus - 20,00 18 37 diretto 20 05 

DA UDINE A TRIESTE DA RIESTE A UDINE 
2.55 misto 7,29 .36 omnibus 11.07 
8.01 omnibus li. 9,10 id. 12.05 
15.48 misto 19.37 16 #5 misto 19.55 
17,80 omnbus 24.47 20,14 om:ibus 1,30 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 

"#.57 emsibus 9.57 6.562 misto 9.07 
13:14 ralsto 15.14 13.38 omnibus 15,37 
17.26 = emnibus 1986 17.14 misto 19.87 

DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6,61 7.10. omnibus 7,38 
9.12 id. 9.81 9.55 misto 10,26 

11.3) id. 12 01 18:59 id. 18 
15.47 = omnibus 16,15 16.49 omnibus 17.18 
19.44 id, 20.18 20.39 id. 20.58 

Tramvia a vapora Udine-San Daniele 
DA UDINE A 8. DANIELE DA S$. DANIELE A UDINE 

8.15 Ferrov, 9.55 71.20.  Ferror. 8,55 
11,10 id. 12 55 Il S. Dan. ‘12.29 
14.85 id. 316.28 18.49 Ferrov, 13.20 
17,30 ICR 19,13 17.15 S. Din, 18.35 

Coineiderze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19 52. 
Da Venezia arrivo alle ore 18,16. 
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Giu vivo) 

GR ATIS opuscolo sull’ azione 
terapeutica e com= 

posizione chimica della Creosotina 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor- 
so S. Gelso N. 10, Milano. 

In UDINE L, Biasioli, F. Co- 
melli, A. Fabris. G. Comessatti, 
Girolami-Filippuzzi. 

ib | ZMntonio Vittori, gerente responsabile. 
* Ronpa Maù SERE ITA Susie: x 

(VOLETE VINCERE 
LIRE 

Chiedete immediatamente alla Banca di 
missioni Fratelli Casareto di F.co, (Casa 

fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10, Ge» 
 Ynova- od ai principali Banchieri e Cambiova- 

lute nel Regno il programma dettagliato della 
Lotteria Italiana Privilegiata. 

Estrazione irrevocabile 31 Dicembre 1893 

{ Solleoitare le domande poiohè i biglietti 
In vendita sone solamente 

(| 250.000 | 40.000 
da 1 numero da 5 numeri 

se 2.500 © 
Lotti da 100 Numeri 

Ricchi Doni GIRA'TTIS 
al compratori di cartelle 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via della Po- 

| sta 16 Udine si trova un copioso assorti= 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica. di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti... prezzi sono I, di tutta 
convenienza. 

PRATI B di 

d inverno 

| PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti | 

del Brevettato ed unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile. 
un Campionario di Damaschi per | | 
Addobbi da Chiesa, 

URBANI RAIMOND 
PIAZZA S. GIACOMO | 

Nuovo e ricco assoriimento di Stoffe nere 

- ‘Tappeti e damuaschi 
qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per apparamenti ® 

forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta. 

PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMAGIE 
Deposito Unico PRESSO 

I. Valente=Isernia 

. Depositi e vendite in UDINE presso le 
farmacie Alessi e Bosero. 

NT
TR
IZ
E 

Domenico Bertaccini (V. avvisoinIVp, ] 

per Ecclesiastici di autunno
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IL CITTADINO ÎPALTANO DI MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1893 
r Da ; T_ per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

i .K TN SF "RZION lisano via della Posta 16, Udine. 

Liquote blomatic hicostituente 
FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi 
originati ‘dai colori estivi, vengono efficace» 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita l’ appetito se preso prima dei pasti, 
allora del Vermout. 

BOMBONI a CATRAMINA 
Shiro PRIEST È 

DELICATI GRADEVOLI, servono ottimamente nella inc'pienti o leggera RAC- È CEDINI, LARINGITI, RAFFREDDORI, BRONCHIT:, TOSSI, CATARRI e È 
IRRITAZIONI del PETTO è dalla GOLA in genere nella AFTE e ULCERA.- È 
Z'ONI della BOCCA 0 della GOLA. — Sono pravantivi sicuri di tutte le IRRI. È 
TAZIONI e MALATTIE dell’APPARATO RESPIRATORIO. i 

L Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie. Preziusi per 

Signore, Oratori 
Artisti di canto 

Avvocati, Maestri 
Militari 

L’ uso degli « Ovoid » per- 
ij mette di iutrodurre nell’or- 
fj ganismo e di portare in con- 
-= tatto delle mucose irritate la 

Indispensabili par 

Fumatori, Ciclisti 
Predicatori, Marinai 

Ferrovieri,' }Sportmen 
Viaggiatori, 

Volete godere buona salute e viver lungamente ? 
FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

con eda E EMATO ci onoie RICOSUIMMONIS UEPUrativo Del -SADGuE nei nn. APOTTATO Li 
— cr — 

sperimentato con pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommòsi; 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De..Luca, Bartoli, Blasi, 
Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. il Re d’ Italîa, Professori Grocco 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli,-Patella, Corona, Cesari, ed ‘altri ‘tremila 
celebri Medici italiani ed, estora. e 

Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
guarire radicalmente lanemia, la clorosi, (colori pallidi) dewcorrea, (fiori bianchi) -«&menorrca, 
{mestruazione nulla o difficile) tisi, si/llde, costituzionale, stro/ola, inalattie ‘esaurienti ed epi- 
demiche (influenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutie "quelle forme morbose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sanguè, 0. È 

Iì FERRO MALESCI distragge i baci/& patogeri'icquali la scienza ‘ha ormai luminosamente 
provato‘ essere la causa prima di ogni malattia. MEA 

Il FERRO MALESUÌ e l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è- superiore a tutti 
gli alui vantavi medicamenti ferruginosi, e ciò 1n virtù della sua completa ‘assimilazione è “dif 
fusione nel nostrò organismo. . pere Sri 

La facilità di mescerio da sò, e il suo tenue prezzo. lo rendono un médicamento prezioso e 
sostituibile con gran vantaggio valla China, Arsenico, Mercurio, Trefusia, ‘al disgustoso Olio !di 
Merluzz 0 ed a tutti gli altri ferruginusi. ero 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatere,. 
GUARDARS: DALLE CONIRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

i Formola 12 00 | Ferro chimicamente puro 
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È IN CASI GRAVI o cronici o trascurati di malattie dellu Gola ; f dei Branch:, de: Polmoni e della Vescica, si ricotro anche all’ uso dalle 

PILLOLE DI CATRAMINA 
BERTRALILI 

fi le quali hanno naturalmente una potenza medicinale superiore $ 
fi agli stessi «Ovoid» e a qualsiasi altro preparato di qualunque 
g, natura e composizione, che venga indicato contro te sd 

TOSSÌ #0; CATARRI 
nelle affez:oni bronchiali e polimonari e nelle 

«malattie dellà vescica 

Una scatola « Ovoid » L. 1. — Tré scatole, franche di porto, L. 3, da A. BERTELLI 
e C., Chimici, Milano, via Paolo Frisi, 26. 

Unici rappresentanti per Udine è provincia del Caffè- Malto- Kneipp sono i Fra In Udine deposito presso il signor COMESSATTI, grossista; e presso la farmacia GI î elite \ 
Hli Dorta, Negozio «x Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. ROLAMI e FILIPPUZZI; Drogheria MINI-INI, ecc. ecc. 

BPLILESSTA. 
e altre malattie nervose 
si guariscono radicalmente colle celebri 
polveri dello 

Stabilimento Cassarini di Bologna 
SI trovano iù Italia e fuori nelle 

primarie farmacie. 
Si spetisce gratis l'opuscolo dei 

ITTTE — emznta en STILI LO 

prrirnero= Meo 6 I de Lo do => © f 

editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), i 
è comparso alla luce: Grandi provvedimenti per l’umenità! Non più 

x futn0 nei iùmi, nelle case, nè odore; non fiamma 
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rosss: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. 

La Ditta Domepico Bertaccini in Mercatovecchio 
ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti. 
mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 
lampadari a sospensione, e da appendersi alie pareti, È 

Fi
te

 
(
N
2
2
)
 

Pe
tr
on
at
o 

e per tavolo, anche ad olio e petrolio di eleganti 
formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

La suddetta ditta ha trovato uf sicuro provvedi- I4 
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quariti, Sa "@ mento per evitare il fumo l'odore anche alle mac- corti AR D \Y chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte A = VA e chiara. 
TE ENO SS (4 Cia Non dubita quindi cheì signori acquirenti ne 

(oa Pemal A rimarranno pienamente soddisfatti. } o Da è (A sa TORRI re OLIO pi FEGATO pi MERLUZZO ic: tft ein 
DI TERRANUOVA 3 o | A] asemte 

3 x > È Einsiedeln nella Svlsséra. dA Officinà Meccanica 
, PF du & co ni IPORRATI DELLA BA 4Ì (=D) 4 

2 88 pagine in4; con più 94 di illustrazioni = D O ME N I C O R U B I C 
; e ritratti originali nel testo, una superba UMDI Aa E 2 D cromolitografia TO. Gap La Ponte Poscolle 

“ Me SA _f} > Peo dTRSO be fa ea Ni Costruzione di Filande pet la trattura della seta ‘« sistema 7 ; LI # St cele ri Carni ed finito) na 37. ivdtfezionato ». q ucativi, ed amoni. Le illustrazi li ) vr Qualità sceltissima. Oitimo rimedio per vincere fre-É > È, fernaz sona fatta n ped È O Macchitto relative per la lavorazione della seta. nare la tisi, la serofol» ed in generale fatte quelle!| S MERA A A eni |, Bacinelle filatriti. — Rubio) staricatori ad immettitori — 
malattie in eni prevalgono la debolezza 0 ia diatesi SN Prezzodi vendita: "(° cent. per copia, «n= 7, SPERO (Battedso). -—* Hstrattore della famiana, — Pompe e strumesa. Quest’ olio proveniente direttamenta dai banchi È (=) o WI sgtubi d’ ogni genere. no aa 

In vendita presso: Li: | breria Sî assume la. commissione di Filande «ultimo modello». di 
di t Fratu.ya e preparato con grande attenzione e man- i 
dato d'rettamente. 

Alla Drogherin MINISINI FRAN: 
CESCO — UDINE. 

Patronato, Va della Posta, 16 27. {qualsiasi numero di bacinelle, con Caldaia a vapore e relativa motrice 
— Ulino, ‘ Sì assume pure la riduzione delle vecchie filande riducendole 

al nuovo sistema: ( 
Le commissioni tutte si eseguiscono colla massima perfezione 

d’ arte, ed. a prezzi da non temere concorrenza, 

î PI ] T TIT Par] ia ai in i d VOLETE UN BUON VINO ? LIBRI DI DEVO!" <|ufetaaron 1g tenza pane in geo li pr a 
ù pe de Sera Come pure oro. per uva, il tutto a. prezzi convenientissimi. Acquistate ; SRO i È i Vi: de OI ; » alti " Esivere Enantica Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assacianà. |}. Sì: notà poi che lè pompe, per vino sono. d’ ultima costruzione com posts cop acini di uva per preparare un bnon vino di amigli: falla bellezza la modicità nel prezzo, ai rivolga alla Libreri BP Tuale Permette che il liquido non venga sbattuto, 

colorito e garantita gienico — Dose per SO litri LL. ..=OfPatronato, via delta Posta 16, Udine. ARIE 
ZO litri E, 4 con relativa istruzioni se” Speolatità in libri per regali "vs Si fabbricano e si mettono a posto parafulmini a ogni genere. 

Udine — Tipografia Patronato n OI
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